
COMUNE DI REGGELLO
Città Metropolitana di Firenze

ORDINANZA SINDACALE

Proposta n. 670/2021

Ordinanza n. 39 del 15/03/2021

OGGETTO: LIMITI DI ACCESSO IN AREE A MAGGIOR RISCHIO DI ASSEMBRAMENTO.

IL SINDACO REGGENTE

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio  

2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e 

in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020,  n.  74,  recante «Ulteriori  misure urgenti  per  fronteggiare l’emergenza epidemiologica  da 

COVID-19», ed in particolare l’art. 1, comma 9, secondo cui “Il sindaco può disporre la chiusura 

temporanea di  specifiche aree pubbliche o aperte al  pubblico in cui  sia  impossibile  assicurare 

adeguatamente il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro”;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di  

spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19».

VISTO il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  2  marzo 2021 “Ulteriori  disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da 

COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti  

in  materia  di  spostamenti  sul  territorio  nazionale  per  il  contenimento  dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19».

CONSIDERATA l’attuale collocazione della Regione Toscana in zona arancione, e visti in particolare:
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- l’art. 11, comma 1, del predetto d.P.C.M. 2 marzo 2021, applicabile anche nelle zone arancioni in  

forza di quanto disposto dall’art. 34, secondo cui “Può essere disposta per tutta la giornata o in 

determinate fasce orarie la chiusura al pubblico, delle strade o piazze nei centri urbani, dove si  

possono creare situazioni di assembramento, fatta salva la possibilità di accesso e deflusso agli 

esercizi commerciali aperti e alle abitazioni private”;

PRESO ATTO degli ultimi dati disponibili forniti dai competenti servizi della AUSL Toscana Centro 

sulla diffusione della pandemia, che testimoniano una crescente diffusione del virus nel territorio 

del Comune e una aumentata velocità di contagio dovuta anche alla presenza delle sue varianti più  

aggressive dal punto di vista infettivo;

RISCONTRATO che nel Comune di Reggello si continua a verificare l’ipotesi prevista dal suddetto 

D.P.C.M. all’art. 21 comma 2 ossia rientra in zona in cui vi è un’incidenza settimanale di contagi 

cumulativa superiore a 250 contagi ogni 100mila abitanti;

VISTI, altresì:

- gli artt. 50, comma 5, 54, commi 4, 4-bis, e 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- l’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTA  la  nota  del  Prefetto  di  Firenze  prot.  6726 in  data  9  marzo  2021,  avente  ad  oggetto 

“Ordinanze di chiusura di strade o piazze nei centri urbani. Art. 1, comma 9, d.l. 16 maggio 2020,  

n. 33 (conv. con L. 14 luglio 2020, n. 74). Art. 11, comma 1, DPCM 2 marzo 2021”;

VISTA l’informativa a firma della Dott.ssa Sandra Giovannetti, Comandante della Polizia Municipale 

pervenuta in data 15 marzo 2021 al nr. di prot. 7115, conservata agli atti di ufficio, con la quale si 

riscontrano alcune criticità  a causa dello  stazionamento di  persone in alcune Piazze e Vie del 

territorio. Nello specifico vengono indicate le seguenti aree:

Capoluogo: Piazza Potente,  Via Carnesecchi,  Piazza Roosevelt,  Piazza A.  Moro (escluso sabato 

mattina in occasione del mercato settimanale) Vicolo Meucci;

Cascia: Piazza S. Pietro, Via J.F. Kennedy e Piazza Carolina Lombroso Calò;

Vaggio: Piazza della Repubblica, Piazza Salvemini e Via T. Tasso;

Matassino: Via Giovanni XXIII°, Via della Libertà e Via Treves;

Pietrapiana: Via A. Costa, Via P. Togliatti e Via Monsignor L. Berti;

Donnini: Piazza Fiaschi, Via Diaz e Via della Chiesa Nuova;

Tosi: Piazza Leopardi e Piazza Caduti nei Lager;

S. Clemente: Via Giusti. 

DATO ATTO che la  vastità  del  territorio  comunale  e  la  molteplicità/capillarità  dei  luoghi  delle 

violazioni segnalate rendono, allo stato delle misure in vigore, difficilmente attuabile un intervento 

efficace e risolutivo del personale della Polizia Municipale;

RITENUTO conseguentemente necessario organizzare un sistema di misure più restrittive rispetto a 
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quanto fino ad oggi consentito dalla normativa in tema di contenimento del rischio di contagio da 

Covid-19  nazionale  e  regionale  e  dai  regolamenti  comunali,  volte  ad  ostacolare  alla  radice  i 

comportamenti contrari alle misure di prevenzione sanitaria del divieto di assembramento e del 

distanziamento sociale;

RITENUTO, pertanto,  con decorrenza dal giorno martedì 16 marzo 2021 fino al giorno 21 marzo 

2021 con orario dalle ore 16:00 alle ore 22:00  - periodi durante i  quali  è stata riscontrata la 

presenza contestuale di molte persone senza mantenere le distanze di sicurezza interpersonali – di 

disporre  il  divieto  di stazionamento e  limitare esclusivamente  l’attraversamento  delle  suddette 

aree, tutto ciò al fine di garantire il rispetto delle misure statali relative all’emergenza sanitaria;

CONSIDERATO che la presente ordinanza è stata preventivamente comunicata  alla  Prefettura di 

Firenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

ORDINA

A partire dal  giorno martedì  16 marzo 2021 e fino al giorno domenica 21 marzo 2021, dalle ore 

16.00 alle ore 22.00:

1) il divieto di stazionamento per le persone, salva l’attesa in coda per poter accedere agli esercizi 

pubblici  ed  agli  esercizi  commerciali  legittimamente  aperti  nel  rispetto  delle  distanze  minime 

interpersonali;

2) la possibilità  di  attraversamento soltanto per  accedere agli  esercizi  pubblici  ed agli  esercizi  

commerciali legittimamente aperti,  ai luoghi di culto nonché alle abitazioni private ed agli uffici 

pubblici e privati compresi nell’area;

quanto sopra nei seguenti spazi pubblici:

• Capoluogo:  Piazza  Potente,  Via  Carnesecchi,  Piazza  Roosevelt,  Piazza  A.Moro  (escluso 

sabato mattina in occasione del mercato settimanale) Vicolo Meucci;

• Cascia: Piazza S.Pietro, Via J.F. Kennedy e Piazza Carolina Lombroso Calò;

• Vaggio: Piazza della Repubblica, Piazza Salvemini e Via T.Tasso;

• Matassino: Via Giovanni XXIII°, Via della Libertà e Via Treves;

• Pietrapiana: Via A. Costa, Via P. Togliatti e Via Monsignor L. Berti;

• Donnini: Piazza Fiaschi, Via Diaz e Via della Chiesa Nuova;

• Tosi: Piazza Leopardi e Piazza Caduti nei Lager;

• S. Clemente: Via Giusti. 

3) La violazione dei divieti stabiliti  ai punti 1)  e 2) della presente ordinanza è punita, ai sensi 

dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito in legge 22 maggio 2020, n. 35, 

richiamato dall’art. 2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, in 
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legge 14 luglio 2020, n. 74, con la sanzione amministrativa pecuniaria da  Euro 400,00 a euro 

1.000,00, nonché con le sanzioni accessorie ivi previste.

La  Polizia  Municipale  e  il  Settore  Lavori  Pubblici  sono  incaricati  dell'attuazione  del  presente 

provvedimento per quanto di rispettiva competenza.

DISPONE 

- la pubblicazione della presente ordinanza all'Albo pretorio online e la trasmissione alla Prefettura 

–  Ufficio  Territoriale  del  Governo  di  Firenze,  alla  Questura  di  Firenze, al  locale  Comando  dei 

Carabinieri e alla Polizia Municipale.

INFORMA

Che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso davanti  al  Tribunale Amministrativo 

Regionale  della  Toscana  entro  60  giorni  decorrenti  dalla  data  della  sua  pubblicazione  o,  

alternativamente, al Capo dello Stato entro 120 giorni dal termine suddetto.

Il 15/03/2021 Sottoscritta dal Sindaco
GIUNTI PIERO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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